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L’ultimo saluto a suor Alba,
anima dell’asilo di Velasca

La religiosa era stata tra le prime ad approdare in frazione nel lontano 1961

VIMERCATE (bef) Un pezzo di sto-
ria di Velasca che se ne va per
sempre. Comunità in lutto per la
scomparsa, avvenuta nei giorni
della scorsa settimana, di su or
Alba Giovannelli una delle prime
suore ad essere approdate in fra-
zione oltre mezzo secolo fa.

Era infatti il 1961 quando a
Velasca arrivarono per la prima
volta le suore della congregazione
delle «Serve di Gesù Cristo»: una
grande novità, fortemente voluta
dal parroco di allora don Gesuino
L ocatelli, che all’epoca suscitò
entusiasmo e gioia. Un vero e
proprio dono per la comunità
locale, visto che suor Alba, in-
sieme a suor Giuseppina Ciceri e
suor Antonietta Zoia contr ibuì
non solo allo sviluppo della ca-
techesi e delle attività pastorali,
ma anche e soprattutto della scuo-
la dell’i n f a n z ia.

L’opera delle tre religiose, di
fatto, aprì una strada importante e
di grande valenza sociale per il
territorio della frazione. Dopo di
loro, infatti, altre consorelle si
sono avvicendate, svolgendo il lo-
ro servizio non solo tra i piccoli
ma anche tra le famiglie, gli an-
ziani e le persone sole. Fino agli
inizi del decennio scorso, quando
le religiose, esaurito il proprio
servizio, fecero definitivamente

rientro alla casa generale di Agra-
te. Non prima di aver ricevuto, nel
2011, uno speciale riconoscimen-
to da parte di don Mirko Bellora
in occasione del 50esimo anni-
versario della loro presenza in
frazione, dove il loro ricordo è
sempre rimasto molto vivo. In

particolare dell’amata suor Alba,
che ancora oggi tutti descrivono
come una insegnante pacata e
umile, ma allo stesso tempo at-
tenta e affettuosa verso i suoi
ba mb i n i .

«Le suore hanno donato a tutti i
parrocchiani grande attenzione e

tutti ne abbiamo goduto, dal più
piccolo al più anziano - le parole
di suor Angela Bonfanti, madre
superiora delle “Serve di Gesù
Cr isto” e originaria proprio di Ve-
lasca - E’ stata una presenza ami-
ca, fraterna e soprattutto hanno
fatto risplendere ancora di più la
luce del Vangelo. Suor Alba era la
più giovane, con la quale abbiamo
vissuto molti momenti formativi e
di preghiera, ma anche ricreativi:
descrivere l’intensità di quegli an-
ni benedetti è impossibile. E’ s em-
pre stata una donna di Dio saggia,
serena e gioviale con tutti. Capace
di sdrammatizzare, ma soprattutto
indicare le mete alte della vita».

Un ricordo condiviso dall’i nte ra
«famiglia» delle suore di Agrate,
che oggi piangono una consorella

devota a amata.
«Ciò che di più grande ha la-

sciato nel cuore di tutti è stata la
sua testimonianza di vita - pro-
segue la superiora - Una religiosa
che sapeva vivere intensamente e
con gioia ogni servizio che le
veniva chiesto o affidato. Il Si-
gnore poi l’ha chiamata a unirsi a
Lui attraverso la sofferenza e la
lunga malattia, in un grande si-
lenzio vissuto sempre con sere-
nità, rendendo vivo il nostro Ca-
risma, ovvero quello di “ap paga re
la sete di anime del Cuor di Gesù”.
Ora dal Cielo ci protegge e in-
tercede per tutti presso il Cuore di
Dio: la sua sapienza evangelica e
mitezza rimarranno tra noi come
preziosa eredità».

Fabio Beretta

A sinistra,
suor Alba Gio-
vannelli in una
foto recente.
A destra, inve-
ce, un’imma -
gine del 1969,
durante gli
anni di servi-
zio alla scuola
m a te rn a
di Velasca

Premi anche per il presidente dell’Acli e per i giovani imprenditori

Consegnate le benemerenze: grande
commozione per chi è scomparso nel 2020

Un momento della cerimonia di consegna delle benemerenze ai membri dell’Ac Leon

VIMERCATE (ces) Consegnate ieri pomeriggio, lunedì,
durante una cerimonia rispettosa delle norme anti covid
le benemerenze cittadine 2020. Tre i riconoscimenti alla
memoria: l’Amministrazione ha deciso di assegnarli ad
altrettanti personaggi scomparsi nell’anno che si sta
concludendo. Si tratta di Pierino Fumagalli, storico
animatore della Casa del Popolo di Oreno e noto in città
per il proprio impegno civico, politico e culturale; Vi tto r i o
Arrig oni, esponente politico velaschese, scomparso a
inizio estate, che ha ricoperto la carica di assessore
comunale e successivamente consigliere provinciale, rap-
presentando un punto di riferimento politico e civile per la
comunità cittadina e in particolare per la frazione di
Velasca; Enrico Brambilla , per tutti Chicco, scomparso in
primavera a causa del Covid, instancabile volontario in

numerose associazioni cittadine. Le altre benemerenze
sono andate a Lino Oldrati, presidente dell’Acli vi-
mercatese e componente del consiglio di gestione del
Fondo Città Solidale; al dottor Giuseppe Turati, classe
1931, nato ad Agrate Brianza, vimercatese di adozione, per
quasi 25 anni ha gestito la Farmacia comunale a Ruginello.
Le altre benemerenze sono andate alla società Bio-
ForceTech Corporation di Matteo Longo, Dario Presezzi
e Valentino Villa, startup creata dai tre giovani soci nati fra
il 1988 e il 1989; all’AC Leon Monza e Brianza, la società di
calcio cittadina guidata dal presidente Bruno Presezzi, da
tempo impegnata con i propri giovani atleti in un progetto
a sostegno dei bambini del Congo. Infine non poteva
mancare una benemerenza speciale a tutto il personale
medico e infermieristico dell’ospedale di Vimercate.

DONO NATALIZIO Da parte di Cancro Primo Aiuto con il sostegno di Lombarda Motori e del gruppo Tig ro s

Un panettone per gli operatori impegnati ad affrontare il Covid

VIMERCATE (frd) Cancro Primo Aiu-
to, grazie al supporto di due suoi
associati, Lombarda Motori e il
gruppo Tigros, si è resa protago-
nista di un nuovo gesto di soli-
darietà nei confronti degli opera-
tori dell’Ospedale San Gerardo di
Monza e dell’Ospedale di Vimer-
cate che hanno dovuto affrontare la
pandemia. La consegna del «regalo
di Natale» è avvenuto venerdì scor-
so nelle mani dei due direttori ge-
nerali, rispettivamente Mario Al-
paron e e Nunzio Del Sorbo. I pa-

nettoni sono stati portati nei due
centri dall’amministratore delegato
di Cancro Primo Aiuto, Flavio Fer-
ra r i , e dal consigliere Elsa Zannier,
ne ll’occasione in veste anche di
proprietaria di Lombarda Motori.

«Come la scorsa Pasqua avevamo
voluto ringraziare con il dono di
una colomba medici e infermieri
che sono continuamente impegna-
ti a combattere la pandemia - ha
dichiarato Ferrari - così ci è sem-
brato doveroso dare un riconosci-
mento, che è anche segno di rin-

graziamento e incoraggiamento a
non mollare, anche in occasione
del Natale».

« E’ con grande piacere che ab-
biamo aderito a questa iniziativa di
Cancro Primo Aiuto di donare un
panettone al personale ospedaliero
che fa tanto e ogni giorno per tutti
noi – ha sostenuto Elsa Zannier -
Hanno dovuto soffrire molto que-
st ’anno e questo è un gesto di ri-
conoscenza: vogliamo ridare un
sorriso a queste persone straordi-
nar ie».

RACCOLTA VIVERI PER LE FAMIGLIE BISOGNOSE

ll Natale solidale della «Don Milani»

Accanto la con-
segna dei pa-
nettoni avvenu-
ta negli ospedali
di Monza e Vi-
mercate, diret-
tamente nella
mani dei due di-
rettori generali,
ri s p e tt i va m e n te
Mario Alparone
(accanto) e
Nunzio Del Sor-
bo (a sinistra)

VIMERCATE (frd) Il Natale solidale della scuola «Don Milani». Anche
quest ’anno, in occasione del periodo Natalizio, la scuola di Via
Mascagni si è resa protagonista di una attività benefica nei

confronti dei più deboli. «Nel periodo Na-
talizio dello scorso anno scolastico la scuola
Don Milani, tramite il generoso contributo
delle famiglie e del personale della scuola,
aveva devoluto una buona cifra nei confronti
delle vittime del terremoto nella vicina Al-
bania - ha dichiarato il docente Mauro Ga-
rib oldi (in foto), promotore dell’iniziativa -
Dopo pochissimo tempo dalle festività na-
talizie siamo sprofondati nella terribile pan-
demia del Covid 19. Essa tra le altre negatività
ha acuito un problema già preesistente, am-
pliando le debolezze e le povertà del ter-
ritorio. Molte più famiglie del Vimercatese
hanno richiesto aiuto alla Caritas e al Banco
alimentare. Personalmente consegno già
mensilmente (tramite Lo Spiraglio-Banco Ali-
mentare) aiuti alimentari a 4 famiglie dell’Isti -

tuto ed altrettante ne ricevono da un secondo operatore volontario.
Per questa ragione ho voluto porre all’attenzione dei nostri genitori
e dei colleghi e colleghe del plesso queste fragilità. Come nello
scorso anno scolastico la risposta di tutte le componenti della
scuola è stata immediatamente positiva e di grande disponibilità.
Essere circondato da genitori e colleghi così generosi e solidali vi
confesso che mi rende orgoglioso e felice. Una comunità scolastica
così partecipe dimostra come la famiglie, gli operatori scolastici ed
il territorio siano portatori di grandi valori».
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